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CONFORTI E SPERANZE 
PER L'ITALIA 


n 





Dopo successivi telegrammi pervenuti 
dall’ Africa, ‘sia del Generale Baratieri, 
sia di altri, oggi abbiamo la sicurezza che 
gli ultimi combattimenti colà riuscirono 
felici e gloriosi per la bandiera italiana. 
+ Or questo episolio africano dee riu- 
scire di qualche conforto a noi, framezzo 
alle tante amarezze della vita politica 
ed alle incertezze circa i modi per cui 
liberarsi al più presto da una situazione 
troppo penosa. 

Ed annotiamo che esso episodio venne 
in talune città festeggiato con dimo» 
strazioni popolari, con seluti inviati da 
assemblce di cittadini ai nostri ufficiali 
e soldati vincitori in Abissinia. Inoltre, 
come già dicemmo, credesi che questo 
avvenimento gioverà a migliorare i rap- 
porti tra certi gruppi parlamentari ed 
il Governo. Diiatti, nella lietezza d’un 
avvenimento domestico o pubblico, gli 
animi sono quasi sempre disposti a re- 
ciproca indulge:za ed all'oblio di d.s- 
sensi e rancori, 

Si dirà che il Governo poco o niente 
c'entra nel successo d'Africa. Ed è 
vero; ma, almeno per qualche tempo, 

si darà sosta alle rampogne che sì u 
divano ogni giorno, quasi i presenti Mi- 
nistri fossero stati egliao gli autori della 
politica coloniale, 
‘Giò prem.s30, ci confermiamo nel. 
l’idea che, dopo il fatto glorioso per le 
nostre armi e più pel Baratieri, con- 


£ verrà ben. ponderare le probabilità del- 


1? avvenire riguardo la Colon'a Eritrea. 

Poichè ebbimo ormai prove sufficienti 
per comprendere l'insufficienza di qual- 
siasi trattato a renderci fidi e benevoli 
i capi Abissini, e del Negus Menelik 
non ci sono ignote le mene volpine ed 
il cedere di lui a blandizie straniere in 
odio all’ Italia, 

Uopo è dunque che il Governo, i- 
struito da queste esperienze, determini 
che cosa debba essere in avvenire, ed 
entro quali limiti, la Colonia Eritrea. 

Annotiamo, intaoto, che per quello 
che essa è, la Colunia Er.trea da dotti 
stranieri viene considerata sutto un a- 
spetto, che ne giustificherebbe 1’ acqui - 
Sto ed anche i sacr.fizi fatti, e che si 
continueranno a fare, pet conservarla. 

E poichè oggi ai nostri possessi in 
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Fernanda lanciò uno sguardo furioso 
a Roberto, ed in pari tempo con di- 
sprezzo queste parole ; È 

— Siete un fine diplomatico. 

Stupito, attonito, egli non sapeva profe 
ferir motto. . 

— Per tutti i diavoli! selamò il co- 
fonnello, riassalito dalla collera. E tu, 
‘tu non dici nulla... Tu censentiresti dun 
que ad un simile delitto, alla distru- 
zione dì un quadro? La galanteria la 
più fine, unita all'arte la più delicata ! 

E poichè tutti tacevano, il colonnello 
continuò : 25. 

— E sei ancora tu, vecchia civetta 
mahonese, che hai ficcato ciò nella te- 
sta di mia. figlia. 

— No padre mio, 
detto nulla. 

— Non ti ha detto nulla! 

Egli scrollò le spalle sdegnosamente, 
ripetendo: 

— Non ti ha detto nulla! 

— e lo assicuro... e 4 

— Assicurami quanto vuoi, io non ti 
crederò punto. fu mentirai sempre, per- 
chè ie non la rimandi a Mahon. Ber- 
trando, del resto, ha tutto udito, ed è 
venuto ‘dirmelo. i 

— Voi!credete ad un servo. p'uttosto 


che a vostra figlia! << 


ella non mi ha 


























Africa è indirizzata’ l’attenzione del 
Pubblico, ci piace In questo stesso nu. 
mero riferire alcuni giudizj di stra- 
nieri sulla politica colonia!» deli’ Italia. 
Ai conforti venutici per i’ episodio 
glorioso noi vogliamo così aggiungere 
ezisadio le speranze dell’ avvenire. 


G. 





Il funerale 
del procuratore generale assassinato. 


Milano, 20. Il trasporto della salma 
del procuratore generale Celli, barba- 
ramente assassinato, fu imponente mal- 
grado il tempo piovoso. 

Il corteo funebre, partendo dal pa- 
lazzo della Procura generale, cominciò 
a sfilare alle dieci. La banda militare 
apriva il corteo. Seguivano con cinque 
bandiere e colle musiche della Società 
Esercilo e del Municipio, i pompieri in 
grande tenuta, le associazioni militari, 
quelle operaie ed altre ancora. Poi ve- 
niva il carro che portava molte belle 
corone, Seguiva il clero assai numeroso 
e il carro portante il feretro. 

T:nevano i cordoni, il prefetto, il 
commissario regio pel Municipio, il pro- 
curatore generale Ladamanca, il primo 
presidente della Corte d'Appello Donà, 
il presideate dell’ ordine degli avvocati, 
il generale Testafochi, il deputato Mussi 
ed altre notabilità. 

S guivano il carro funebre il presi» 
dente di Cassazione a Turino, tutt i 
magistrati, il corpo consolare, quattro 
geverali in alta uniforme, la reppresen- 
tanza del capitolo del Duomo, tutte -le 
autorità civili, moltiss mi ufficiali e molte 
signore, Dappertutto folla immensa, 

Nella chiese di San Tomas) si cele» 
brar<no le esequie. 

AI cimitero parlarono il presidente 
della Corte d'Appello, rappresentante 
del governo, il procuratore generale 
Ladamanca, il commissario regio, il pre 
fetto, il deputato Campi per Ja Curia, 
il dottore Nicolò per la famiglia. 

Lungo 11 percorso molt: bandiere ab 
brunate erano esposte alle finestre. 





La pelliccia ornamento delle sigoore, 


Le teste e la coda degli animali sono 
attualmente, in fatto di pelliccie, } or- 
namento preferito. Molto apprezzate 
quelle del martre du Canada; la te- 
sta perf:ttamente tmbalsamata è assai 
grande; al posto degli occhi si pongono 
due topazi, le cui gialle f»sforescenze ar- 
monizzano assai bene con l’ insieme. Al» 
cune s'gnore mon si accontentano di 
questa sola testa e ne aggiungono una 
0 due capriccissamente ai lati, 

Notevole l' eccentrica use ta dslla gio- 
vane principessa czeca Tshzarin, che 
andò la settimana scorsa ai Campi E- 
lisi con una intera pelliccia di lontra 
di Finlandia, nella cui testa fiammeg- 
giavano due grossi brillanti di on ine- 
stimabile valore. 


— Bertrando non è un servo, conti- 
nuò al colonnello con vivacità. E' un 
soldato che ha seguito un’ ufficiale in 
pensione. . Grazie a lui ed al rosario che 
recitava Arichita per la riuscita del van- 
dalismo premeditato, noi abbiamo avuto 
il tempo di salvare il quadro di Roberto. 

— E tuti mi stri ora entusiasta di ciò... 

— Lo credv bene. Un giovanotto che 
dipinge il combattimento di Ain Qu- 
ssera, che dipinge il mio stesso ri- 
tratto, quello di Marcay, di tua madre, 
di Bertrando, e fin quello di Arichita... 
e più ancora il ritratto delle mie figlie, 
merita un trattamento degno di te... Ab, 
non vuoi ch: io sia entusiasta ? 

A quelle parole: Mie figlie! Arichita 
rivolse uno sguardo sign:ficativo a Fer- 
nanda. i 

— Vedi, continuò il colonnello, la 
pittura e la regina dei mestieri.. dopo 
quelio militare, conchiuse egli in tuono 
da pontefice officiante. 

E vedendo Arichita, che se ne stava 
muta sotto ai colpi della valanga, se- 
conde la sua abitudine, il colonnello die” 
in uno scoppio : : ni 

— Ascolta, tu. Da ben venti anni io 
passo sopra a tutte le tue sciocchezze. 
Io ti ho sempre perdonato, in grazia di 
Stella, primà, di Fernanda, poi... Ma 
questa volta, ne ho abbastanza, com- 
prendi tu, ne ho abbastanza delle tue 
frascherie, e alla prima che commetterai, 
ti mando 8 spasso irrevocabilmente.... 
tientelo per detto. 

E rivolgendosi verso Bertrando, con 
accento ruvido: s * 

— Dov'è il tuo nastro? 

— Voi mi avete detto di levarmelo, 
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I progressi dell’ Eritrea. 





Mentro un’ azione iotelligente e con- 
tinua è valsa fin qui'a rassodare sem- 
pre meglio la nostra Situazione nell’E- 
ritrea, e intanto che quaiche giornale 
italiano, veccchio' astioso contro ia Co- 
loma, va raccogliefidò le critiche più 
spallate e le recriminazioni più dispet- 
tose di qualche reduce d’Africa disil- 
luso..., ci: piace, brevissimamente, di 
riassumere l'opinione che portano e 
che altamente esprimono i più compe- 
tenti viaggiatori e scrittori, intorno al 
progressivo svitupp);e alle utilità della 
nostra Colonia. sù 

L' illustre Schweinfurtb, |’ indomani 
stesso della presa di Cassala, ricordando 
la importanza’:gratidissima della vittoria 
di Agordat, -dithiarava ‘che la nuova 
conquista: avrebbe“avitto. conseguenze ‘di 
alto valore per l’Italia. 

Ci avrebbe obbligati, è vero, a tenervi 
un saldo presidio, ed. a vigorosa pre» 
paraziene militare, ma ci avrebbe per- 
messo ‘di aprire una’ via commerciale 
diretta tra il granaio del medio Nilo ed 
il mar Rosso, avrebbé fatto rinascere la 
prosperità in quei fiorenti territori, 

Ed ebbe parole di alto elogio per la 
buona preparazione ‘militare iaggiù e 
per la prova esemplare della nostra co- 
lonizzazione, sa 

Questo giudizio trovava conferma ne- 
gli elogi ancora pùcompleti, detti da 
lui nelta conferenza: tenuta a Berlido 
intorno al suo viaggio nell’Eritrea. 

Poi veniva, autorevolmente, l'illustre 
Gerardo Rholfs, enumerando i benefici 
che ci si potevano ripromettere dalla 
nostra conquista, ed :avvalorando le sue 
argomentazioni con dati d: fatto inop- 
pugnabili. 

ra +1 sig. H. Méhier de Mathuisieulx 
pubblica nelle Nouvelles Geographiques 
una lunga memoria dal titolo L’Afrique 
italienne, nella quale: sì leggono parole 
di vera ammirazione per quanto abbià- 
mo saputo fare; 

L’ordinamento della. nostra Colonia 
vi è esaminato sotto”tutt i punti di 
vista, militare, civile, commerciale e e- 
conomica : e lu scrittore francese tutto 
encomia e ‘segnala ad esempio. 

Della presa di Cassa'a si congratula 
come di cosa «qui certainement va a- 
eméliorer les conditions du régoce eu- 
«ropé:n par Massovab.... Les italiens 
«vont déboucher à Massovah le riche 
«1é:ervoir de la Haute Noubie ». È si 
tratta di scritt:re francese, imparziale 
sì, ma non certamente ispirato -a pre- 
concetta simpatia per noì, 

Nvi non seguiremo Îo scrittore fran- 
cese nel suo studio minuto, critico, di 
tutti i vari servizi pubblici. pella nostra 
colonia, ma von vogliamo. dispensarcei 
dal riportare, testualmente tradotti, ai - 
cuni brani che devono riuscire di con- 
forto a noi italiani, abituati alla critica 
persistente di tutto quanto si fa in A- 
frica. 

Scr ve il signor Mébier: 

«Un vasto carpo dì espansione com» 
merciale si apre agli italiani; gli alti. 
BISON RI 
mio colonnello. ù 

— Imbecilie! Tornatelo a riporre 
tosto tosto, o che io.... 

Con la prestezza che gli era propria, 
pari a quella della scimmia, Bertrando 
si piantò di nuovo il fiammeggiante na» 
stro giallo orlato di verde, 

— E adesso, tanto tu che la vecchia: 
marche! 

Frrnanda f:ce un passo verso il Ca- 
stello. 

— Dove vai? le domandò il colon- 
nello. 

— Vado ad abbigliarmi per il pranzo, 
papà. 

Il colonnello mandò ua sospiro; ma 
non la richiamò indietro, 

— Allora, sarai tu che farai una par=- 
tita di scacchi con me, 

— In fede mia colonnello, sarebbe per 
me un piacere, ma... 

— Tu rifiuti? 

— Non so,... . 

Il colonnello trasse nuovamente dal 
petto un'altro sospiro. 

— Io si so, sclamò Elisa. n 

— Tu sa giuocare agli scacchi tu. 
Allora... Ma no, -no, io’ sono: un vecchio 
pazzo, un vecchio egwista... V: 








pri 
interruppe ella, c 
mentre’ il cola 
Roberto : 
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piani d'Etiopia soggetti a Menelk e gli j 
Stati dell'alta Nubia sottoposti al Mahdi.» 

E più avanti: 

«Ecco dunque gli italiani installati a 
Cassala. La presa di questa città mi- 
gliorerà certamente le condizioni del 
commere odi Massaua. Quanto allo sbocco 
di Suakim, gh inglesi non hanno otte 
nute verun serio risultato, a cagione 
della mancanza d’acqua nel deserto che 
separa questo porto dalla valle dei Nilo. 

Gi italiani faranno di Massaua | em» 
porio commerciale dell’ Alta Nubia ». 

Il signor Méhier paria dei nostri ar- 
diti esploratori Ferrandi, Chiarini, Tra- 
versi, Cecchi, Robecchi, Bottego, Filo- 
nardi, Lovatelli, Ruspoli e finisce così: 

«Io Francia alcuni giornali é certe 
riviste banno esposto ben diversamente 
la situazione degli litaliani in Africa. 
Secondo quelle pubblicazioni, gli. ita- 
liani non avrebbero fatto che scicc- 
chezze e non riescono a nulla. Ora, co- 
me è possibile far concordare siffatte 
opinini con fatti innegabili che dimo» 
strano il contrario ?“Came si possono 
conciliare tali suppos'zioni colle affer» 
mazioni di rivali - stranieri ':che hanno 
veduto coi propri loro occhi? — Ta uo 
secolo, ha detto Stanley, l'Italia avrà 
nellEritrea una succursale che la u- 
guaglia; — Schweinfurth rimase stu. 
pito ‘dei progressi compiuti nell’ inter- 
vallo di un anno. 

« La prosperità futura della Colonia 
Eritrea si afferma oggi, e lo straniero 
imparziale deve gioiroe pensando ai suoi 
abitanti, che troveranno un vantaggio 
nel protettorato di razza latina, nel 
quale si riscontra minore avversione nei 
legami cogli indigeni. » 

Ua altro distiato serittore inglese, 
parla nel Manchester Guardian della 
situazione intorno a Cassala ‘ Etogia cou 
parole convinte quanto si è fatto in 
così breve tempo, la grande fiducia che 
comincia a diffondersi nelle popolazioni, 
l' accorrere di emigranti, il riaprirsi del 
mercato, il rinascere del commercio. 

Discute le situazione, prevede qualche 
altro tentativo disperato dei mabdisti, 
ma non pone in dubbio che saranno 
respinti. Encomia il generale Baratieri 
per la organizzazione della:Colonia, pet 
felice concorso che egli sa trarre dagli 
iridigeni, i quali condotti con equità e 
fermezza si fanno ottimi soldati. «Quando 
gl: abitanti sì sentiranno pienamente si- 
curi, la Colonia italiana prospererà in 
breve ed'un giorno potrà bastare a sè 
stessa » 

Scrittori tedeschi, osservatori severi, 
aggiungono la loro voce a questi giu- 
dizi altamente favorevoli, 

Selo stridono le stuonature di qualche 
giornale astioso e poco informato, della 
nestra sorella latina, e... triste a dirsi, 
di qualche giornale italiano! 

Si tratta di nostri patriolti, i‘ quali e 
colle armi e collo studio e col lavoro, 
preparano alla patria titoli di encomio 
e basi di prosperità, Che penna italiana 
non disconosca i meriti verso la patria! 





RI prolungato uso della Nocera 
migliora la salute. 


IZ ETNIA ERI 


consolazione, quando noi saremo soli. 

— Ma voi non sarete punto solo, co- 
lonnetlo, noi abbiamo ben data parola, 
Fernanda e me, di abitar sempre con voi. 

— E il viaggio di nuzzé? 

— Oh, due mesi!‘ 

— Ma non sai tu, che due mesi, per 
un padre, è un'eternità? 

— Sì, ma un'eternità che passa presto! 

— E tu credi che Fernanda non worrà 
frequentar spesso ì balli, i teatri, veder 
Parigi... Ab, il mio cuore, è assai tri- 
ste, credilo Roberto. 

— Evvia colonnello... 

— Hai ragione — È una sciocchezza 
parlare come io faccio... 10... l'eroe di 
Ain »- Malakoff... Aîn > Matakoff! Era. nel 
1864 .. Una bell’epoca quella... Quando 
io ho caricato.... î 

— Colonnelto, ecco Elisa, 

Con dei: gesti graziosi:da colibrì, la 
piccola fata a’ avanzava, pertando la 
pesante scacchiera, x a 
Roberto. sì affrettò a. prendergliela 
dalle mani, per disporla sulla tavola, ed 








Su, disse il colonnello, mettendo 
posto ì pezzi, siedici appresso, e stacci 
Vedere. Così, imparerai, “ 

(=D: tatto cuore, colonnello. In brave 
voglio” anch’ io fare ‘la partità con voi. 
“ ='Vuoi tu che io ti ceda' una torre, 
la mia piccina? Le 
— Oh! ‘fece, la 


nic&btevole oveatiira 


torre! fo giocava coù zio de R 
da pari a parì.... Avoi-il-trat 
Poffarbacto 1 i 


| grattandosi 


E giuocd* 























































5 Le inserzioni dare 
‘manici, articoli comue 
nicati, nécrologia; sui 
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te presso If Ufficio:-di 
Animinletrazione: Ila 
Gorghi, E, 10, 












Febi delle vittorie do Aff" 


I giorsati sono pient' di zie sulla 
grande vittoria di Senafo, che sbaraghò 
Pesercito del ribelle ras Mangagcià, 
Questi fuggendo dinanzi alle. .postre 
truppe, con tanto sapiente audacia: gu 
date dai generale Baratieri; lasciò: nel 
campo le insegae di guerra, vesti, armi, 
materiali e d:ciasette negarit dimestranti 
che insieme a lui erano gran numero 
dei capi più influenti. 4 

Nella tenda .di Mangasc:à fa: trovata 
un’ importante corrispondenza, la.quale 
mostrerebbe che la ribellione fu.:fomen- 
tata da Menelick e da altri Ras, c;dale 
l'influenza francese. Risulta che. un: ca» 
pitano francese, che dicesi ritirato: dal 
servizio attivo, da tempo si è. recato 
nello Scioa per spingere Menelick .con- 
tro ‘noi. Costui dallo Scioa è; risalito 
verso l° Agamè e non è escluso che sia 
presetite ora presso Mungascià. 

La fuga dei ras ribelle potè avvenire 
grazie ad una folta nebbia che proteg- 
geva le sue orde, e fu constatata . dalle 
nostre (pattuglie di:‘cavalleria, dirette 
dal tenente Ferrari, 

La tenda di Mangascià si trovò sfon- 
data da una granata e fu regslata alla 
nostra batteria di artiglieria, 

Dalla condizione in cui fu trovato il 

campo, si vedevano i frutti della sor- 
presa; le pentole erano disposte dinanzi 
al fuoco; quaîti di bestiame recente» 
mente ucciso, farine e misle erano sparsi 
in terra, insieme ai morti, intorno alla 
tenda del Ras, nella quale si. trovarono 
anche indumenti, tappeti e ‘armi. 
Un telegramma alla Tribuna narra 
che Sanguineti, ferito, morì. l'indomani 
eroicamente. Saputa la vittoria disse: 
— Sono felice: muoio contento! L'al: - 
tro' tenente morto, Castellani, racco» 
mandò un suo bambino e mandò un 
saluto alla madre. 


































































Baratieri è arrivato sabato a Saga- 
neiti. Ieri è partito perì’ Asmara, colla 
maggior parte delle truppe. ” 

Alio Atbara (verso i Dervisci) tutto 
continua. a essere tranquillo. 

I prigionieri fatti nei tre giorni di 
battaglia ascendono al numero di ‘1200, 
Essi saranno rinviati alle loro case. 

Molti di essi chiesero di prendere 
servizio nelle truppe coloniali. È 

Seinbra che Mangascà li abbia ar. 
ruolati con l'inganno Essi dicono che 
risposero all’ appello credendo di dover 
combattere alcune tribù nemiche, ‘* 


E’ scoppiata la guerra civile nell’ A- 
gamò fra il luogotenente di Mangascià 
ed altri capi che ormai tendono a pren 
derne il posto. 


Aimondi che tenta di catturare Mangascià 


Il Fanfulla dice che il generale Ba- 
ratieri sta rientrando, cun. parte delle 
truppe, ad Asmara, dopo aver lasciato 
a Senafè il generale Arimondi, il quale 
sta ancora inseguendo le bande disperse 
e tenta, se gli riuscirà di coglierlo. prima 
che ripassi il Mareb, di catturare Man- 
gascià. Rel 1 
XL 


Il pranzo era passato si può dir quasi 
bene, a parte certe durezze di Fernanda 
verso sua cuginà. Elisa di 

Iî colennello che non 








‘nuîla; ordinariamente, ‘aveva. avutò la 


vista ancor più corta in quell: 
Egli era stato poi battu 
mente agli scacchi, ed 
di militare ne aveva solférto:no 
essendo stato. vinto. .da quella gi 
netta che per la ‘prima volta ‘aveva gio= 
cato con iui. 
Ecc:tato dall’ ardor' bellicoso 
sui gioco favorito, egli and 
nando nella mente il modo, 
la sua’rivincita, con un colp 
superbo! dint , 
° Per dissipare le nubi ché si addensava» 
fio sulla sua fronte, ed eziandio per non 
voler punte pretidere la di ù EU 
irr.tato ‘com’ era, profondamente, dé 
condotta di Fernanda, Roberto feti 
modo ‘chè il colonnélio  discorri 





















“pò' ‘sulle sile campagne. 













* Ma lo scacco matto itfli 
lisa teneva ‘così océi 


| che al pittore fa uop 





fioso  combattimetit 
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HI telegramma del Re entusiasma le frappe. 


Dispacci da Massaua annunziano il 
grande entusiasmo che destarono colà 
i telegrammi del Re e di Crispi. 

Batatieri rispose al Re con un nobile 
telegramma, dicendo che ls elevate pa- 
rolé reali sono il miglore sprone alle 
trupps per adempiere il loro dovere. 

H dispaceio Reale venne rimesso a Ba- 
ratieri per mezzo di un corriere, che lo 
raggiunse, mentre il generale da Senafè 
tornava a Seganeiti. Il dispaccio fu in- 
scritto all'ordine del giorno delle truppe, 
e produsse vero entusiasmo! 


Un telegramma di Mercatelli, 


La Tribuna pubblica questo tele- 
gramma di Mercatelli da Massaua : Ras 
Mangascià, ridotto a pochi fedeli, oltre» 
passava ieri Adigrat. Lasciammo a Se- 
nafè due compaguie per rassicurare il 
paese. Îl degiac Agos Tafari, preten- 
dente al dominio di Agamò per ragioni 
di eredità, e che conta molti partigiani, 
e che durante la campagna recò molte 
molestie ai fianchi delle bande di Man- 
gascià, è venuto a Senafè per fare atto 
di omaggio a Baratieri. Quindi è par- 
tito con la sua grossa banda, passando 
il confine dell’ Agamè nella speranza di 
suscitarvi una ribellione contro Tesfa:, 
Aneclo scicano, e raccoglierne la suc. 
cessione. Siamo oggi a Saganciti; do- 
mani andremo ad Asmara, 

Giungone moîti telegrammi di con- 
gratalazione. Lo spirito dellé truppe è 
ottimo. 


I successori dei Lazzaristi, 


Ai primi di febbraio partiranno per 
Massaua sei cappuccini, che furono de- 
stinati a sostituire i Lazzaristi francesi, 
espulsi dalla colonia Eritrea. 


10 mila facili. 


Si assicura che il governo era infor- 
mato da parecchio tempo che degli a- 
genti francesi erano riesciti a far pe- 
neirare nel Tigré nello scorso autunno 
40 mila fucih R-miogton colle relative 
muniz ovi. 























II solenne funerale 
per Viltorio Emanuele al Pantheon. 


Sabato chbe luogo a cura dello Stato, 
nella chiesa del Pantheon a Rima un 
solenne funerale per Re Vittorio Ema- 
nuele. 

Ha celebrato l'abate monsignor Aa- 
zino, primo cappellano del Re, assistito 
dal clero della chiesa, 

Hanno assistito al funerale, in grande 
tenuta, i collari dell’Anuunziats, i mem» 
bri del corpo diplomatico colle loro si- 
guore, le dame e 1 d.gaitarii di Curte, 
fe deputazioni del Senato e della Ca- 
mera, i ministri e i sottosegretani di 
Stato, le rappresentanze del Consiglio 
di Stato, della Corte dei conti, dell’Av- 
vocatura erariale, della Cassaziune, della 
Corte d’ appello, del Tribunale civile e 
correzionale, dell’esercit.», della marina, 
dell' Univers tà, della provincia e del 
Mupnic pio, nonchè numerosi invitati. 

I ministri assistettero alta cerimonia 
in uuiforme. 

Quando — depo la cerimunia ufficiale 
— 11 Tempio st aprì al pubblico, molta 
folla lo invase. I licei e convitti vi giun- 
sero con bandiere e molte corone. 

I corazzieri in alta tenute facevano 
il servizio d’ onore in chiesa, fuori della 
quale erano Je guardie degli scavi e dì 
città. Sulla piazza del Pantheon era schie» 
rato un battaglione di fanteria per ren- 
dere gli onori militari. 

Gli ‘edifici erano imbandierati a lutto. 
Drante 1 funerali si fecero salve di ar- 


tiglieria. 





Leggi protezioniste 
per le donne in Isvizzera. 


Il Gran Consiglio di Lucerna ha ap- 
provato nell’ ultima sezione una legge 
per ia protezicne delle opcrale in tutte 
fe industrie che non sono sultoposte 
alla legge federale sulle fabriche. 

Le contravvenzioni a queste molte 
norme protettrici sono punite con le 
ammende fino a 150 fr. e colla prigiune ‘ 
«steusibile a 50 giorni. 

Fra altro il gran Consiglio ha decre» 
tato che le cameriere debbauo avere 
almeno otto ore di ripuso completo la . 
settimana. Ma quest’ultima disposizione 
ha suscitato un vespaio, vulendo le ca- 
meriere estendere l' almeno al maggior | 
termine possibile, opponendov:si iuvece 
le signore che reputano necessaria l'as- 
sidua opera delle loro soggette. Finora 
ogni possib.ittà di aecord» sembra e- 
scusa, e si avrà probabilmente uno 
Sciopero .. in senso inverso, giacchè le 
signore hanno dichiarato che licenzie- 
ranno definitivamente le proprie came- 
riere e serviranno sè da sò stesse, 











Scioglimento della Camera e nuove elezioni, 


Il decreto dello scioglimento della 
Camera si pubblicherà in marzo e le 
elezioni saranno indette per il 28 aprile 
o il 5 maggio; esse si faranno con le 
puove liste, 








onaca Provnciale. 


Da San Odorico. 
Un fatto assal grave. 


C: informarono sabato, troppi tardi 
perchè potessimo nariario nel giornale 
di quel di, sur un fatto assai grave ac- 
caduto nella settimana passata ad un 
povero uomo di Fiaibaao sulla cinquan 
tina, per nome Salvatore Picco detto 
Costanti, vedovo e padre di due ra- 
Bazzi. 

Egli, sere sono, ritornava da Cisterna 
dirigendosi verso il proprio paese in com- 
pagma di un suo figliolo. Quando fu- 
reno a circa duecento passi da Cisterna, 
alcuni — non si sarebbe potuto con- 
statare chi sono — assalirono prodito- 
riameute ii pover’'uomo e sì forte e con 
tanto accanimento lo bastonarono, da 
lasciarlo a terra mezzo morto. 

AI giovane suo figlio, che tatto alli» 
bito assistiva alla scena crudele, ron fu 
tòrto un capello. Egli, appena gli assa- 
litori dileguarono e vedendo che il pa- 
dre non dava segni di vita, gemendo si 
afirettò a chiedere per l’amer di Do 
una carretta e vi Caricarono sopra il 
percosso e lo trasportarono a Flaibano, 

Questo il fatto — già grave. Più grave 
aocora la trascuranza di non avvertire 
le autorità competenti, dimadochè- sa- 
bato ancora chi c’informava non cre- 
deva che quelle fossero state avvisato. 
Jotanto, iì colpito stava a letto già da 
quattro giorni e pare che — in seguito 
alle percosse — gli sia. sviluppata una 
erisipola. 


° Da Pordenone. 


la enere di un medico. — 20 gennaio. — 
Oggi a mezzogiarne gli egregi signori 
D.r Pietro Spangaro, G, B Polett, Giu. 
. seppe Da Mattia, preseataronu uno 
splendido album con cltre duemila firme 
al cav. conte dott. Basilio Frattina con 
cuì ss domanda al valent» medico chi 
rurgo di restare fra nvi. La ccpertina 
in carta p'cora con la dedica è elegante 
fattura dell’am co Gigi De Paul. passe 
d mustrò così 1' alta fiduca che ba nel 
ormai conesciutissimo Duttore, la cui 
perizia è nota già da lunga pezza ia 
tutta quanta la Provincia, 

Per rispond re. — Lessi degli articoli 
suli’ Adriatico in merito a spese di spe- 
dalità. H» atrioto e sto attingendo in- 
f,rmazion onde rispondere. B. 


Stat.stica demografici. — Ecco le ri- 
sultanze del movimeato dello Stato Ci- 
vile nel nostro Comunv durante l’anno 
1894; 

Nascite 455, cioè 228 maschi e 227 
femmine, dei quali: 

N. 10 itlegiimi 

» 10 legitumi nati morti 

» f illegittimo nato morto 

» 9 legittimati col matrimonio. 

Parti doppi N. 5, cioò 3 maschi e 7 
femmine. 

Morti 271, maschi 144 e femmine 127, 


Ur 


de quali: . 
non coniugati 89 maschi e 78 femmine 
coniugati » » 
vedovi 417 » 27 » 


Matrimoni 84 dei quali: 69 fra ce- 
libi e nubili, 2 fra celibìi e vedove, 12 
fra vedove e nubili, 1 fra vedovi. 

Furono poi rilasciati 18 passaporti per 
l’ interno e 300 nulia osta per ottenerlo 
per l’.mpero Austro-Uogarico e pei Bra- 
sile. 


Da Ragogna. 


La tregua di Dio. —- 18 gennaio. — 
(Pogi.) — Pensava! Vedevo Ragegna 
tranquilla — troncate quelle personali 
inim cizie — uniti tutti nel bsne pub 
biico ed amministrativo. 

Gioiva davvero, e tutti credo avreb- 
bero pari a me provato una interna 
sodd:sfazione. 

Pur troppo non fu che un pio de- 
siderio, un sogno fugace. 

Certi tenebrosi apestoli di discordia, 
nuovamente si arrabattono perchè il 
sogno uon si cambi ia realtà — ed 
ecco il perchè al di d’oggi tanti sono 
i corrispondenti di giornali ! 

Che hanno costoro! Che vogliono 
essi? Mira forse qualcuno a supplantare 


. l'odiato nemico, o cerca il capro espia- 


torio ? 

Vergogna | 

Si aveva la pace, le discordie con. 
vertite in dimostrazioni di affetto, per. 
chè dunque di nuove la lotta ? 

Domando ta tregua di Dio e la ma- 
led:zione su chi fomenta la discordia. 


Da Caneva di Sacile. 
La condanna di un incendiario. — Gio. 


‘ vanni Cesa imputato d: doppio incendo 


doloso a danno delia famiglia Crada per 
vendetta amorosa, comparve al Tribu- 


! nale di Pordenone assistito dagli avv. 


Enea Eliero e cav. G. B. Cavarzerani, 

Dopo un lungo dibattimento al quale 
assistette molta folta, il P. M.. domandò 
la condanna a sette anni di reclusione, 
La d:fesa con splendide arringhe so- 
stenne trattarsi di danno malizios» per- 
petrato da pers na viziala di mente, 
senza continuità e con attenuanti. Il 
Tribunale condannò il Cesa a 4 anni: 
di reclusione. 

Jeri il P. M. presentò appello contro 
la sentenza, e eredesi che ‘anche l' im- 
putato presenterà gravame, 









































LA PATRIA DEL FRIULI 





Da San Daniele, 


Recita. — (Benedetto Gentili) — Lù 
recita data ieri sora, nella nostra Sala 
Teatrale, da alcune giovinette dei paese, 
delia produzione educativa di Attilio 
Bario: Caty, ovvero il collegio della 
Duchessa, piacque esssi. N' ebbe il prin- 
cipale e indiscusso merito la signora 
Giorinda Pellarini, direttrice delle Scuole 
femmin:!i, Ja quale in breve tempo ha 





preparare le allieve nella non facile 
impresa di recitare dinanzi al pubblico; 


sè ed a loro il plauso sincero di tutt: 
gli intervenuti, che rimasero soddisfat- 
tissimi della recita e col desiderio di 
poter frequentemente gustare qualche 
commedivla. Brava la signora direttrice ; 
e brave quelte care ragazzine, che si 
mostrarono sulla scena tutte brie, di- 
sinvolte, una meglio dell'altra, insomma. 

Anche nelle scherzo comico, det me- 
des:imo autore: Un nipote maschio, ci 
siamo tanto tanto divertiti. 


Carnovaie. — Poichè siamo. in car- 
novale, non mancherò darvi qualche 
informazione sui nostri veglioni, che 
promettono riuscire animati. Ciò al- 
meno dai preparativi che si vanno su- 
surrando. 


Hi pon!e sul Tagliamento. — Anche il 
ponte sul Tagliamento, presso Piuzano, 
mi darà occasione di scrivervi. [otanto 
vi dirò questo: che il Sindaco ba pub- 
blicato l’avviso, essere espesto presso 
il Municipio di Ragogna il piano parti. 
colareggiato allo scopo che gli interes- 
sati possano prenderne cugnizione; e 
ciò per potere poscia avanzare al Gy- 
verno la domanda per la sua contribu - 
zione. Domani, una commissione della 
nostra benemerita Società dei negozianti 
si reca ad Udine, per spiegare alla vo- 
stra Società di negozianti quale e quanta 
importanza avrebbe la costruzione del 
Ponte anche per Udine. 


Progressi. — San Daniele è sulla via 
del progresso e così continuando di» 
verrà fra non molto uni delle cittadelle 
più importauti del Friuli. Entro l’anno 
avremy il tanto sospirato acquedotto, e 
spe o che in agisto 0 settembre vi po- 
trò daro... di’ quella freschissima e sa- 
luberrima acqua, nel bicchiere scintit» 
lante, unitamsnte al buio spumante l.... 

Si vocifera inoltre essere prubabile 
che si voglia illumiaare il paese a luce 
elettrica. 

Che volete. di più?... Aria, acqua e 
luce: non si può desiderare m-gno, e 
nè pretendere di più ia breve spazio 
di tempo. _.. . 

Quello ch? ancora lascia a desiderare, 
San Daniele, è un albergo che risponda 
alle attusìì esigerize : ms spero che an 
che a questo la Società dei commer- 
ciaoti nostra rivolgerà le sue cure — 
tanto per l'interesse del ceto commer - 
ciale, che per l'interesse dell’ intero 
paese. D fatti, quando avremo tutto ciò, 
non si deve nutrire fondata speranza 
che abbiano a visitarci le colonie di ve 
neziani e di triestini, i quali all’ aria 
balsamica, all'acqua purissima, alle po- 
sizioni delizi.se nostre potranno do- 
mandare e ottenere svago e salute. - 


Da Cividale. 


Pro agricoltura. — Abbiamo ricevuto 
il fascicuto conteneute tutte le puntate 
del Bullettino del Comizio Agrario di 
Cividale, auno 1.0, 1894. Se ogoiqual- 
volta uscì l'utile pubblicazione trovammo 
di elogiaria per l'indirizzo pratico da- 
tole; sentiamo di von avere male tri- 
butatr quegii elog, ura che tutte le 
puztato abbiamo sott'occhio, e che più 
evidente ci s1 appalesa il bene che deve 
arrecare il Bullettino. 

Il Comiz.o agrario cividalese, messosi 
finalmente sulta diritta via di incorag- 
giare e assecondare costantemente tutti 
gli sforzi miranti al progresso dell'agri- 
coltura, certo ebb:, cou questa pubbli 
cazioue, una felicissima idea. AI Presi» 
dente del Comizie, dottor Domenico 
Rubini; ai consiglieri del medesimo 
(tra cui notiamo gli avvocati Nussi e 
Polts, i signori Bevilacqua, Sabbadini, 
Pacian:i, Misni e C.ceani compilatore 
del Bullettino ) i nostri sinceri rallegra - 
menti per l'aitività e la competenza 
dimostrata. 

Serate musicali. — 20 gennaio. — leri 
sera con l'intervento della parte giova. 
nile dei soci fia avuto luogo |’ apertura 
inaugurale del nuevo Circolo Sociale. Il 
chiarissimo t’rof, De Stefani e l' egregio 
Maestro di Musica sig. Bertossi, ese- 
guirono il primo coi. pianoforte ed il 
Secondo col violino scelti pezzi di mu- 
sica classica. L’ es-cuzione magistrale 
fu vivamente appiaudita. Tali serate go- 
maii si ripeteranno tutti Î sabato, 


Da Valvasone. 


Società di Mutuo Soccorso. I soci, che 
al 4 gennaio 1894 erano 69; al 81 di. 
cembre stesso anno salivano a 77: ciò 
palesa la fiducia che ispira +1 Consiglio 
sociale, presieduto dal signor G. Micoli. 

Nel decerso anno furono esatte lire 


































saputo con la sua non comune valenta : 


e in med) sì perfetto, da meritare a : 


i è sòrta l’idea di una cena da tenersi 


i si raggiunga il numero di quaranta 





1088.25. e si spesero lre 537,27, delle 
quali ben 437.50 per sussidi, Il capitale 
sociale a 31 dicembre 1894 saliva a lire 
7659 27, con Il civabzo avuto nell'anno ' 
di lire 60488, È 












Da Pasian Schiavonesco. 


Ribellione ni carabinieri. 
i Durante la notte scorsa, sarebbe av- 
i vevuta una ribellione ai reali carabi» : 
! nieri, Ignoriamo i particolari. Sappiamo 
| soltanto che partircno da Udine il ma- | 
i rescialio dei carabin e due caravi- 
nieri — sia per le ricerche del caso 
.come per aiùtare nell’arresto dei col. 
pevoli. 


.UN DELITTO. 
| Scoperto dopo quindici anni?.. 


Nolla frazione di Beivars, scavàndo il 
terseno per seppellirvi le interiora di 
un'arnenta — secondo lordi dat 
dal veterinaiio — 4 circa .u6 metro dj 
profondità si trovo ua teschio Umano, 
«Cant'avatos nello scavo, fu posto in 
luce il cadavere iatero di un uso, ac 
coccolato come si trovano Le mummie 

































i egiziane, 
La perizia medica giadich, risalire 1 
‘ seppellimento di quell'uomo a quindici È 


i 
Da Latisana. i 
Saluto ed augurio. — 18 gennaio. — i 
: At tenente Torelli ia Afiica, in previ 
sione delie battaglie, gli amici di qui 
masdarono un affettuoso saluto ed un 
caldo augurio per la vittoria delle armi 
itaitano. Cè ii 14 corr. Quante persone 
vi 8900 iu Latisana e S. Michele elette 
per posizione sociale e per affetto alla 
patria, firmarono la lettera, ben fiere 
che un ioro concittadino, da virtuoso e 
bravo ufficiale come egli è, le possa, ee 
ventualmente, rappresentare sul campo 
deli’ onore. 


Dimostrazione patriotica. — 18 gennaio. 
— (£.) — Appena la Gazzetta di Ve- 
nezia questa mane ci portava fa notizia 
della nuova vittoria dei nostri contro 
Ras Mangascià, il paese tutto la accolse 
con una patriotica dimostrazione. 

I pubblici edifici e quasi tittte le case 
private s.no imbandierate e la banda 
cittadina, percorrendo il paese, suonò 
la marcia reale. . . 


Da S. Maria Sclaunico. 


Bambino caduto entro una caldaja. — 
Tirelli Gio, Batt. mentre recavasi ad ab. 
beverare le proprie bestie nella stalla, 
portava seco una caldaia d'acqua bot- 
lente che depose nella stalla stessa Sle. 
gando nel contsmpo gli an'mali, il di 
lui bamb no d'anni 4 nel retrocedere, 
all'insaputa del padre per guardare le 
bestie cadde dentro detta caldaja ri- 
portando tali ustioni al corpo, che fu» 
rono causa della morte avvenuta due 
gorm dopo. 


Da Azzano Decimo. 


Che buona madre! — Quattrise An 
gela essendosi sgravata sulla pubblica 
via d’uaa bamb na, frutto d' illeciti a- 
morì, tento abbandouaria in un fusso, 
ma sorpresa da alcuni contadiai Ja  ri- 
prese e la portò in una casa vicina dove 
puco dopo cessò di vivere per bronco 
palmonite sinistra causata dal freddo sof- 
ferto e dalla mancanza d: cure come 
ebbero a giudicare i medici, © 


In onore del nostro esere te. — 1 Con- 


anni or sono, circa, : 
Chi era? come morto? perchè ivib 

seppellito ? -—- tutte domande, alle quali 

non potremmo dare alcuna risposta, 


RI Gazzettino, V Adriatico 
e I Deputati feialani, 


Il Gazzettino, Fuglio settimanale de- 
mocratico, ristampò nel numero di sa. 
bato una corr spondenza udinese ‘ del- 
l'Adriatico, Ed il Gazzellino fece ot. 
tima cosa ristampandola, perchè: quella 
Corrispindenza conferma le idee “astre 
volte espresse dal Gazzeltino. Ma‘ non 
pessiamo capire, perchè i gentili ger.t. 
tori del Gazzettino non si siano accori 
come, in antecedenza, la Patria del Friuli 
abbia espresso le idantiche osservazioni 
giustissime riguardo la dissonanza tra 
il contegno det Giornali ‘udinesi ed il 
contegno dei Deputati! 

Precisamente nel N. 305 in data 22 
dicembre.la Patria del Friuli accinnò È 
a questa dissonanza, rimarcando come 
«un Giornale udinese, cui lo tradizioni 
«avrebbero dovuto indurre a seguire 
cla stella dei Marchese di Rudini, or È 
«crispineggia, ed altro Giornale: che È 
« poteva all’indigrossu credersi Zanar- 
cdelliano, pel complesso degli articoli 
« che ristampa, è, più che altro, crispino. 

dopo questa osservazione vemva il 
seguente punto interrogativo: — « Or 
«che cosa diranno di quésti giornali i 
«nostri Onorevoli ?». E ad onoranza 
del Gazzettino, la Patria del Priuli sog- 
giungeva : « Soltanto .i tre che si ono- 
crano di appartenere alla Siuistra e- 
«strema, sono veramente sicuri di es- 
«sere rappresentati dal Fuglio ‘settima- 
«nale, organo democratico, » Su questo 
argoment», Stampa, opinione pubblica e 
Deputati in Friuh, ci sarà da discorrere 
mollo, e presto anzi sarà esso argomento 
di attualità palpitante; Ela “chiaririo, 
affinchè venga capto, la Patria del 
Friuli noa mancherà c:rto di dedicare 
1: sue cure, Che s> polrà' consentire, 
interpretandoto; coi gent'li scriltori’ del 


































































siglio Comunale sì riuniva venerdi in n e 
seduta straordinaria; e prima di comin- | Gazzettino, tanto ‘meglio; altrimenti, 
ciare la trattazione degli oggett', il sin» | pazienza.. e ognuno segui sua via i, 
daco signor Bassani Carlo dava corau-. Bottettino 


n cazione delle vittorie degli italiani in 
Africa. Il Consiglio, sopra proposta del- 
avvocato, sig. Etlero dott, Enea, de. 
liberò mandare un telegramma di feli - 
ctazione al nostro valoroso esercito. 

Elogio e confe ma.-— Deliberava poscia 
con voti unanimi la conferma in posto 
per un sesserinio ed un elogiv speciale 
al segretario comunale siguor Dolfin: 
Aatonio. 


Cronaca Cittadina. 
Inserzioni È 
nella 
PATRIA DEL FRIULI 


Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crologie, ati di ringraziamento, rèctames, 
articoli comunicati, se non a paga: 
mento antecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione. 

Chi vuol inserire, deve mandare lire 
10, lire 50 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e ? Amministrazione, al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car. 
tolina postale. 

Non saranno spediti numeri separati, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im- 
porto, calcolandosi ogni copia cent. 10. 


delle malattie infettive ‘in Provincià. di 
Udine, redatte e illustrato ‘pei 
dell'Ufficio sanitario provincial 
di dicembre 1894). 

Vaiuolo: Casi 4 in ‘Comune di San 
Quirino, duve ora per altro ogni pe- 
ricolo di diffusione sembra cessato. 

M vbillo: Casi 52; der quali SI a 
Prepotto. 

Scarlattina: Casi 100. Continuarono 
le epidemie già notate uegli scorsi mesi 
i nei comuni di Bertiolo, R volto e San 
Olorico, nel primo dei quali si ebbero 
30 cas. in dicembre (tutti nella fra. 
zione di B-an-), 11 nel secondo (fra» 
zione di Possecco) e 9 nel’ terzo (fra- 
zione di Flarbano), 

Tifo addominale: Casi 101 (in nu» 
vembre 71). Si «bbero casi isolatì in 
quatterd-ci comuni è vere epidetnie sol» 
tanto a Cividate, con 16 casi, Torreano 
con 11, San Quirino con. 22, Ryveredo 
con 20. Pei tre primi comuni si trat- 
tava di una continuazione di ‘epidemia 
già incominciata nei mesi precedenti o 
per Roveredo invece l'epidemia è una 
diretta: conseguenza ‘dell'uso ;dell’acqua 
della roggia: che..attraversa:il paese e 
che passa prima per San Quirino; dove 
fu inquinata co: prodatti dei t.fusi di 
quel Comude, A Turreano, dopo Îa cos 
siruzione dei due acquedotti, la grav se 
sima epidemia, che datava già dal luglio 
scorso, cessò rapidamente, e ia Prefet- 
tura col 1 gennaio ha già richiamato 
il dott, Dalla Schiava, mandato d'ufficio 
sul lugo per la circostanza, Anche l’e- 
pidemia di Cividale, una volta cessata 
l'infezione a Torreano, volge ora al suo 











L’egreglo avv. Vittore Standi 
sesututo procuratore del Re presso il 
nostro Tribunale, uomo stimato per 
dottrina, per eloquenza e per equani- 
mità nell'adempimento del suo mini- 
stero; fu promosso a procuratore del 
R: presso il Tribunale di Belluno. 

La notizia, non ancora ufficia'e, era 
aspettata, poichè i meriti del dott. Randi | fine. 
erano da tutti riconosciuti. Ciò non to Difterite e crup: Casi 96 (in novembre 
glie che — a parte iì compiac:meuto | 130) Vennero colpiti trentaser Comuni 
per ia promozone, — uon venga da | nel passato dicembre, e il maggior nu- 
tutti s:ntito il dispiacere di perd.re un | mero di casì, cicè 10, si notò a Caneva 
cittadino stimato, un funzisnario inspi- | di Sacile; 8 si ebbero a Pasian Schia» 
rato unicamente all'adempimento del | vonesco e 7 a Sedegliano; del resto dap- 
propri» dovere. pertutto pochi casi, che si mantennero 


Una cena fra commercianti. | isclati, , 
Fra diversi Soci dell’ Associazione di Febbre puerperale: Casi 1a Palazzolo 


commercianti ed industriali del Friul: | dello Stella. 3 
N numero complessivo delle malattie 


la sera del 30 corente alla Torre dij infettive denunciate nel passato dicembre 
Lendra, Le adesioni si ricevono a tutto | f1 di. 354. mentre nel: corrispondente 


rr, La cena avrà luogo solo quando | Mese dell'anno precedente fu-di 716. 
26 co E quand AI momento in cu. scriviamo:le-ma- 


lattie dominanti: in forma.epidemica néi 
Comuni della provinela «sarebbero: il 
morbitio a: Porpetto, 1° ileotifo-a-Rove» 
redo in piano. e-la difieritea: Chions, 


Corso'detle monete. 
Fiorini 216.— - Marchi 49145 
Napoleoni 21.25. Sterline: 26,68. 


soscrittori, a lire ciaque per ognuno. 
fnccadie. 
leri sera si manifestò il fuoco nella 
sala di musica del reggimento cavalla. 
ria a S. Agostino, 
Sopravennere i pompieri e fu- spento 
subito. con danni assai lievi, 














































Sedula del 42 gennaio 1895. 

Dichiarò di non avor opp-sizione a fare in- 
torno all'acce tuzione del legato Billiani per 
parte della Congregazione ili Carità di Ver- 
zegnie; 

Rospiase un ricorso riflettente la divisione 
dei beni incolti della Frazione di Casso, co- 
mune di Erto-Casso ; 

Par nisa in via t'ansitoria alla Congregazione 
ti Carità di Cividale di fare un deposito a 
frutto presso la Banca Cooperativa; 

Approvo i' eccedenza della sovraimposta sn 
bilancio 1895 dei comuni di Montereale, Udine, 
Teor, Claut, Polcenigo e Caneva; 

R'mandò invece quello dei comuni di Medun, 
Morsano e Lusevera per modifica; 

Approvò il hitaneio 1895 defle Congregazioni 
di Carità di Udine, Azzano Decimo, Ragogna, 
Pavia d'U ine e Cordenons; dal!' Istituto Elemo- 
siniere di Medun; del Legato Venturini delli 
porta di Pavia d’ Udine, del Monte di Pietà e 
del legato Zoja Andreon di Sacile, e del fondo 
Grazie dotali della Chiesa di S. Maria del Ca- 
stello di Udine; 

Approvò il Consuntivo 1592 dello Spedale di 
Spilimbergo, 1894 della Congregazione di Ca- 
rità di Pasiano 0 1892: 1893 del legato Alessio 
ci Udine; , 

Approvò la retta pel 1892 dell' Ospitale di 
San Vito al Tagliamento»; 

id. la del'berazione del Consiglio Comunale 
di Cavezzo-Carnico circa la regolarizzazione di 
usurpi di terreni comunali; 

di Claut su concessione di ab»ti a privati; 
id. di Vito d' Asio che sl riferisce alla retri- 
buzione all'insegnante dei lavori donneschi nella 
scuola di Anduins; 

id, di Trasaghis riflationte l'autorizzazione a 
Ilti por usurpi di fondi comunali di Avasinis ; 

id. di Moggio sopra la corelusione di piante 
a falizia Giuseppe ; 

id. di Comeglians relativa ad antorizzazione 
di piante; 

id. di Fiume che riguarda l'impianto dei re- 
Bistri catastali e la relaziva spesn annua; 

id, di Paluzza corcarnente la concessione in 
enfitensi di bani incolti ; 

id, di Ovaro con cui viena concesso del com- 
bustile, ed altri due sulla concessione d. piante 
a privati; a 

id. di Forni di Sopra portante una rettifle 
al ragolamento per la Guardia campestre ; 

id. di Treppo Carnico, Moggio e Suttrio ri- 
guardanti concessione dì piante; 

id di Ampezzo circa i’ affranco di canone a 
debito d'un certo Candotti; 

id, di Ovaro che concerne la rettifica dell'in- 
testazione censuaria del fondo Piaitz ; 

id. di Ovaro stesso relativa, ali’ affranco del 
mutuo di lire (2200) dovato dai fratelli Rupil; 

id. di Paluzza sopra lo svincolo della cau- 
ziono Brunetti fatta per acquisto di piaute ; 
‘id. di Muzzana riguardante l'aumento di sa- 
“lario-al custode dél Uimitero ; 

id, di Poleenigo relativa a gratiticazione allo 
serivano per luvori straordinari! ; 

id, di Azzano Decimo che stabilisce l'assegno 
annuo di lire (600) al portiere ; 

LI. di Pavia d'Udine sopra il sussidio alla 1- 
stituenda Latteria Sociale; 

id. la deliberazione cel Consiglio Ammini- 
strativo della Conzregazione di Carità di Ca- 
neva concerna:te l'acceltaz one dell’ elargi- 
z:oGo di lire 100 fatta dal signor Chi iradia ; 

id. della Casa di Carita di Udino riguardante 
la sistemazione di Jatrine e innalzamento di 
fabbricato ; 

id. deilo spedale di Pordenune sopra l'affi anco 
di livelio a debito Sandrin ; 

Agcordò una proroga al comune di Fontana- 
fredda per fornire le daduzioni sulla questione 
conguaglio somme c.) fondo territoriale. 

Ancora sulla qrestlone 
delle rega!ie. 

Il sigacr L. B, che nel Friuli del 
419 corrente mi accusa di aver detto 
parole sconsigliate all'indirizzo di un 
ceto rispettabile, è pregato di leggere 
o di far leggere meglio il mo articolo 
pubblicato nella £alria il giorno 16 
andante mese, 

Io dissi invece che non era nemmeno 
supponibile che nella classe onorata 
dei nostri negozianti, ia riguardo alle 

regalie, ci fosse mai entrata la scaltrezza 
e la malafede, 

L'abolizione d'una usanza vecchia e 
buona, appunto perchè duratura da 
tanti anni, può truvare faatori entusiasti 
nei primi momenti; ma in breve tutto 
svanisce, perchè il meglio rmmag nario 
è sempre nemico del bene reale. È 
Quand' anche le due ditte impuntuali, 
di cm l'art. del signor L. R., avessero 
fatto onore alla foro firma, non si 
avrebbe nell’anno ancor decorso otte- 
nuto che puco pù di lire duemillo, 
come lui dice; Importo questo molto 
di sotto del conseguito in lire 4300, 
nel 1893, 6 ben più infsriore di quello 
Mel 1880, che fu di lire 5495, Ad ogni 
Modo, quelle due ditte furono impus- 

ali come posseno esserlo in avvenire 
tante altro: ciò che non ci affida punto 
Sulla continuità di questa 1nnavazione. 
D'altronde quì si parla di fatti enon 
gà delle loro cause e 
Quindi decadenza e minaccia di con. 
Suuzione anche in questo specioso tro 
vato delia civiltà novella, da non con- 
fondersi con ia vera, in quanto la sua 
bontà, non già dall’ essere moderna, ma 
Si deve desumere dall’ utile recato a 
Utte le classi sociali indistiatamente, e 
dal far dare ad ogauno il suo. 

Dal resto, mi riporto in tutto e per 
utto alle g ustissime considerazioni da 
ne fatte nel precedente articolo. 

Udine, 20 gennaio 1895, 
FB. 




































TIRI ZRET 


Miti della Gianta ESroev. Ava. ; 


ARNEGABMENTO. 


i P.erantono fu Beltrame Gondolo, di 
i anai 59, da Cussignacco, conciapelli, u- 
svito dalla osteria di Caterina Boemo, 
riucasava jarnotte verso le ventidue e 
mezza con ia moglie ed una figlia. 

Costeggiavano ta roggia. 

Or accadde che, nell’ oltrepassare il 
ponticelio adducente alla casa, il Pie- 
rantonio — alquanto bevuto; com’ era 
pur troppo sua consuetudine — cadesse 
nella roggia. 

La moglie e la figha, invece di pre- 
stargli soccorso, spaventate ali’ impen- 
sato caso, si diedero a correre gri- 
dando aiato! aiuto! versoi i ocali dove si 
ballava. 

Tutta la gente ch'era sulla festa uscì 
— ed anche i reali carab:nieri, che vi si 
trovano pel buon’ ordine. 

Il caduto fu pescato a circa duecento 
metri dal ponticello fatale: ma era già 
cadavere 

Stamane furono sul luogo il Pretore 
del Primo Mandamento dott, Italo Par. 
tesotti col -canzelliere signor Filippo 
Brugnera, e il medico dott, Clodoveo 
D'Agostini, per le constatazioni di legge. 

Eehi di un dissesto. 

Troviamo nel Commercio di Milano: 

Anderloni Francesco (defunto), vini, 
— Attivo nominale L. 21,807 05 (21,000 
in stabli e 807.05 in mobili); passivo 





L. 24,265 59, ipotecario per L. 6000. 
Gili spettacoli pel $. Lorenzo» 


Convocati dall’on. Sindac», si riuni- 
rono presso il Municipio i rappresen - 
tanti delle Associazioni: Agraria, Gn. 
nastica, Ciclistica, Operaia e del Comi- 
tato per le corse, all'u»po di stabilire 
quali spettacoli si potrebbero organiz. 
zare per il prossimo San Lorenzo. 

Furono ventilate parecchie proposte 
ma pon per anco stabilito un programma 
concreto. Pare che si daranno due sule 
corse cavalli; una corsa velocipedistica ; 
uno spettacolo gianastic»; forse una 
Fiera Vini, una Esposizione buvina, ua 
Congresso di latterie e di Società cow» 
perative agricole, un Congresso provin» 
ciale di Sucietà operaie. Naturalmente, 
ei sarà anche spettacolo d’ opera. 


Siero Bhering disponibile. 

La Farmacii A. Fabris avverte i sig. 
Medici della Città e Provincia che d'oggi 
ia poi si terrà sempre formita del pre- 
zioso Siero Behring. 

Oggetti trovati. 

Furono rinvenuti e vennero depositati 

presso il Municip:o di Udine i seguenti 


uggett: Un maatello di panno, un cion» | 


dulo d’ ero. 


al prezzo del cambio. 

li prezzo del cambio pei ceruficati 
d: pagamento d: dazi doganali è fissato 
per oggi a lire 106 70. . 

Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dugane nella settimana dal 21 
al 28 gennaio per i daziati non supe- 
riori a L. 100, pagabile in biglietti, è 
fissato in L. 106.60. 


Libreria ambulante, 

Si avverte il pubblico che in via della Posta 
N o ì8 si è aperta una Libreria con molte ri- 
duzioni nei prezzi, cioè con lo sconto del 25 
par cento. 

Contiena Opera legali, libri di Medivine, U- 
pere Classiche, Vocabolario di tutte le lingue, 
Roinanzi di diversi autori per esempio: Barrili 
Cordelia, Zola, Marchesa Colombi, Fogazzaro, 
Matite S:rao, Nera, Ca-olina Invernizio, Mon- 
tepin ed altri. 

Vi ha un bellissimo ass rtimento di lavori 
in alabastro, vasi, trionfi a fontane, porta ri- 
tratti, porta orologi, porta can lele, parta gioie, 
cavalli, leoni, cani barboni, ed altri a-ticoli. 
Prezzi fissi, 

1 Signori e l: S-gnore possono esaminare 
con tutta libertà. 

Entrata libera. 





Tarantola Antonio 


Per onorare Ì defuuti. 


Oferte fatte alla Congregazione di Carità in 
morte di 

Bert Leonardo: 

Peressini Angelo L, 1; 

di Rzzi Rossi: 

Maraini Grato L. |. 

Le offerte si ricevono presso |" Ufficio della 
dongregazione di Carità e presso le libror'e 
tratelii ‘Tosolini P. V, Emanuele o Marco Rar- 
dunso via Merentovaschio. 

Avvertenze. — La Congregazione, quando 
ritiene esaurita la raccolta dello offerte, rimotte 
an alanco delle stesse alla famiglia del defunto. 


Offerte alla Bante Atighieri 
in onore 
dei soldati italiani caduti in Africa 


Prof. Pioro Bonini L. 2, G. M. 1, Antonio 
Brandolini 1, D.c cav. Carlo Marzuttiti i, Dr 
G. B. Dalan |. A 

La società riconoscente ringrazia. 





Magazzini Riuniti 
MANIFATTURE MODE 
PELULICCERIE - CORREDI 


L, FABRIS MARGHI 


Ricco deposito Pelliccerie Mantelle di 
ogni genere di pelo di grande Novità 
a prezzi modicissimi. 5 

Confezione per signora Vestiti - Men- 
telli - Cappelli Forniture per Mode. 


LA PATRIA DEL FRIULI 


Posta economica. 

Avvisiamo i gentili Soci, e Corrispon- 
denti e tutti quelli che, per qualsiasi 
causa, scrivono alla Direzione od Ammi- 
nistrazione della Patria del Friuli che, 
appena ricevute le loro lettere, trove- 
ranno nel numero successivo la rispo- 
sta solto questa rubrica, scrivendo il 
loro nome e cognome con le sole ini- 
ziali, e indicando il paese da cui pro- 
vennero le lettere. 

Facciamo ciò per economia di tempo 
e di spesa. 


Avvisiamo i nostri signori soci comprovin- 
ciali Pesidenti all'estero, che non ricevendo 
entro la fina del corrente mese il saldo di 
quanto ‘evono per associazione, si earà costretti 
sospendere loro la spedizione poichè non si 
può ogni giorno antecipare le speso del fran- 
cobollo, mentre queste dovrebbero essere pa- 
gato antecipatamentè ceme si usa con tutti 
giornali det mondo. 


Sig. Geromitta — Paularo. — Con Lei non 
si fanno novità. Si accetta quiodi la proposta 
di cui ia sua gentile cartolina 15 corrente. 


Sig. Pilaferro. — Rivarotta. — Ricevuto 
quanto mandò e venne-:segnato a raldo sua 
p-rtita 1894. Si tiene calcolo dei suoi suggeri- 
menti per ia spedizione del giornale, e spe- 
riamo che Le srriverà regolarmante. 

L' Amministrazione. 








CarnovaLe 
Ballo Club tappezzieri. 


Come fu anauaciato, questo ballo popolara 
sì farà la sera del 2 Febbraio p. v. al Teatro 
Nazionale. Il Teatro verrà splendidamente 
addobbato ; inoltre uno o più regali, consistenti 
in oggetti eleganti d’ arte di Tappezziere, sa- 
raono sorteggiati fra gli intervennti. 

ll Comitato organizzatore del bulto, il quale 
è il medesimo che prestò l'ope a sua nel fe- 
stival di beneficenza dato lo ssorso Settenbro, 
anche ìn questa circostanza vuole che it rica- 
vato nettovada a totalo beneficio delle classi 
bisoguose, acquistando c.n parta del ri- 
cavo buoni della cucina economica el asse- 
gnando il reato £ favore del Comitato protet- 
tore dell'Infanzia. 

Il prezzo del big:letto è di L. 3, con diritto 
ad ogoi ucmo di condurre due donne sotto la 
propria responsabilità. 

Ballo degli studenti. 

Il t atro presentava un aspetto bellissimo. 

A cominciare dall’ ingresso e finendo al pal» 
coscanico, era elegantemente adiobb.to ed or- 
nato di piante « flori. Nel contro del palco- 
scenico s' ergeva il banco «ei doni disposti con 
gusto ed in bell’ ordine, Fra i numerosi inter- 
venuti noto il Prefstto. Le logge erano splea- 
denti di vaghe uUonzelle vestite con abiti di 
colori vaporosi. ll bianco predominava. 

Ia principio v° era un po' di /reda», ma in 
seguito e sp:ciàlmente dopo la me'zanotte le 
danze furono ammatissime e l'allegria regnò 
soviana fino alle 6. È 

Durante il riposo, vi fu l'estrazione dei 
premi. 

Quest'anno la direzione, sempre cortese, 
semprs pron'a ad accontentare tutti, ha fatto 
suonara le quadriglie, 

Ugni lode, por i bravi giovanotti che sep- 
pero crganizzaro così bene una splendida veglia 
@ fare ottimamente gli onori della festa. 

Noi, per li parte rostra, ringraziamo il 
comitato per la gentitezza dimostrataci, e per 
I notte deliziosa clte ci ha fatto passare. 

Si avvertono tutti coloro, i quali hanno vinto 
un premio, che dovranno ritirarlo entro la 
settimana. si 

Teatro Minerva. 

Mercoledì prossimo cominciano 
mascherati. 

L'orchestra suonerà i mig'iori ballebili del 
95 e quelli del 1876 

Teatro Nazionale. 

Più affellato delle altre volto riuscì li ve- 
glione di ieri sera. 

Le masche ‘e furono molie e parècch'e messe 
proprio con gusto. 

Le danze durarono animate fino elle 4 di 
questa mattina, e di alcuni baliabili venne 
concesso il dis. 

Sala Cecchini 
Ii ballo, molto snimato, derò in questa sala 


fino alle sei del mattino d'oggi. V: fa numeroso 
concorso, anche di maschere, 


Sala del Pomo d' Oro. 
Por quivi si ballò tino alle prime ora di osgi- 
Il curnovale trionfa dappertutto. 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


Statistien Manfolpale. Rollettino set- 
timanale dai 13 al 19 gennaio 1895. 





ì veglioni 




































Nascite, 
Nati vivi maschi 14 fommino 9: 
» morti » - » _ 
Esposti » - » = 





Totalo n.23, 
Morti a domicilio. 

Ermenegildo Modolto di Angelo d'anni 37 
fabbro ferraio — Annan Pianta di Luigi di 
mesi 3 -= Mario Bottacin di Pietro d'anni 2 
opera:o di ferriora — Ela Zuochiatti: fu=Piatro 
d'anni 39 sarta — Pietro Feruglio dl Pistro 
di giorni 10 — Marianna Marchiol-Lodolo fu 
Pietro d'anni 80 contadina, 


Morti nell Ospitale civilé 

Luigia Isola fu Valentino d'anni:31 conta. 
dina — Luigia Rossi-Rizzi fu:Antonio - d'anni 
68 possidente — Maria Cariciani-Busetto d'anni 
| 52 serva — Ernosta Facchiatid 
{ anni 15 — Domenica Zandigiacomo-Fabrisi fu 
Francesco d'anni Bi cameriera —- Francesco 
Driussi fa Antonio d'anni 85 filatofajo. 













































Borti nell’ Qepitale Militare; 
Vincenzo Scarpa di Carmino d'anal 23 #05> 
dato nel 26.0 Reggimento fanteria, 


Morti nell' Ospizio Esposti 
Noemi Arcolei di mesi dl. 
Morti nella casa di Ricovero 
Gio, Batta Cisilino fu Dapielo d'anni 74 


scrivano. 
Totale 15. 


dei quali 3 non appart. ai Comune d Udine. 
Matrimoni. 

Antonio de Vit agricoitore con Teresa Ze- 
narola contadina — Antonio Chiarandini ope- 
raio ferrov. con Amalia Marion contadina — 
Angelo Vicario agricoltore con Carolina Stella 
contadina — Nob, Dott. Giulio Buffoneli ing. 
cav. con Giuseppina Burco agiata — Quisto 
Pischiate muratore con Petrina Felcher seta - 
juola — Gio. Batta Della Siege falegname con 
Emilia Bernici casalinga. 


Pubrllcazioni di Matrimonio. 

Antoni> Blasoni ronciapelli con Maria Zuc- 
chiatti casalinga — Angelo Pangoni fuochista 
con Luigia Modotti casalinga — Albini Ronco 
operaio con Tranquilla Gregorona zolfanellaia 
— Anibale Trentini commissionario con Maria 
Giacomini sarta — Angelo Bernardis cantoniero 
ferrov. con Angelina Carlini sarta — Alvize 
Michelotti bracceute con Anna Bassi contadina 
— Avtonio Michelino - agricoltore con Rosa 
Tambozzo contadina — Dante Carnelutto for- 
naio con Rosa Armellini negoziante — Do- 
manico Miasio agricoltore con Lucia Franzolini 
casalinga — Umberto Poletto imp. ferrov. con 
Angelina Grulen cassliaga «— Pietro Lucio 
Passudetti fornacisio con Mari Rizzi contadina, 


LOTTO 


Estrazione del 19 Gennaio 


Venezia 60 — 73 — 69 — 47 — 36 
Bari 75 — 60 — 38 — 59 — 84 
Firenze 2% — 63 — 2— 85 — 3 
Milano 2 — 44 — 79-36 — 1 
Napoli 85 — 18 — 15— 78— 39 
Palermo 44 — 26 — 40 — 65 — 49 
Roma 3 — 51 — 19 - 8— 7 
Torino 23 — 16 — 21 — 0-51 





Elezioni poiitiche 

Collegio di Budrio — Risultato defi- 
viuvo: Inscritti 4814, votanti 3863; 
Costa 2019; Mir:i 1785; dispersi nulli 
contestati 79, 

Colle Desio — Ecco il risultato fina- 
ra conosciuto: lascritti 5203, votanti 
3450; Radice 2115, Staurenghi 1101; 
nulli e dispersi 240. Mancano i risul- 
tati di un Cumune. 





Notizie telegrafiche. 
Inondazioni in Portogallo. 


tishona 20, Le pioggie torrenziali 
di quest: giorni causarono inondazioni 
con forti danni. La piena del Tago 
supera quella del 1875 


E sempre il terremoto. 


Reggio Calabria 20, Si è av. 
vertita una scossa sensibile di lerre- 
moto ondulatorio, in direzione ovest-est, 
proceduta da romba, 

È ritornato i panico. è 

La scossa fu avvertita fortemente a 
Bagnara, a G.oia, a Palmi, e a Radicena. 





Lursr Monticco gerente responsabile. 


——_—_———_—_—__——— 

Tutti i vecchi prevarati a base di copaive 
tanto d'susiti quanto inefficaci, provurano di 
risorgere dalle loro ceneri; però vani sforzi! 
Il Sandalo M:dy solamente guarisce in 48 oro 
affezioni che gli a'!tri medicamenti non ammi- 
gliorano che dopo 13 giorni; questo è il segreto 
del suo sue esso sempre croscente. 














Il Chronos è il migliore Almanasco 
cromo litografato profumato per porta. 
fogli — Vendesi presso i Parrucchieri 
profumieri Lang e Del Negro via Rialto 
a Centesimi 50 la copia. 
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LAVORATORIO PELLICCERIE 


Deposito pelli è suaralzioni di tutte ie qualit 












zori a bnon-prezzo 
Si avvisa i buon guetal che fa ia Bible 


al numero 18 si vendono i marori (Anitre 
selvatiche) a lire B.66 ci paio. 


La Cooperativa Venei 


di assicurazione grandine,. 1 

tutario L. 500000, Direzione: Generale 

Venezia, Uffici in San Mer 

ricerca ugenti generali pers; 

Comuni della prov. di Udine, 
Inutile presentarsi senza ottime refa. 

renze. 


Ja 














TOSO ODOARDI 


Uhirargo - Beni?lsta 
MECCANICO. 


Udine, Via Paolo Sarpi N, 8, 


n 1 1 

Unico Gabinetto el gione 

per ie malattie della BOCCA e dei DENTI 
Denti 0 Dentiero artificiali 


] responso della Scienza. 


migliori medici d'Europa vanno 
d’accordo nel raccomandare l’ uso delle 
pastiglie del Dott. Walst di Londra contro 
la tsse, nelle seguenti malattie — Brone 
chite cronaca — Bronchite acuta — 
Raffreddori — Lariugite — Asma — Pole 
monite — Pleurite — ecc. ottenendone 
in tutti questi casi risultato pronto e 
meraviglioso. 4 


Unico deposito per l'Italia alla: Har- 
macia €entenari Campo S. Bar- 
tolomeo 5310 Venezia. — Spedizione in 
qualunque parte del Regno mediate in 

artolua Vaglia da Hire nana. 

Trovansi in tutte le primario farmacie 
del Regno ul prezzo di Ire uma al 
pacchetto con istruzione itahana, 

$° ln {! pubblico stia bene in guardia 

ff dalie dannose imitazioni: messe 

in commercio, ed esiga sempre, 

sopra ogni pacchetto esterna» 

mente impressa la marca. di fabbrica 
depositata. 


Avviso ai buoni gastai. 


All'antica osteria dei Tre Re, via 
Gemona N. 14 si vende del buon vino 
Pemontese sia al minuto che all'in» 
grosso, esercita dal signor Del Bò Ales- 
sandro; tiene il deposito fuori porta 
Aquileja. 1 prezzi sono discretissimi che 
non temono concorrenza. 


AVVISO. 

D'affittare casetta restaurata in Vicolo 
Sottomonte al Civ N. 24, a pochi passi 
dal Mercatovecchio, con cucina; acqua 
potabile e N. 5 stanze. i 

Rivolgersi all' Avv. E; Geatli, Via 
Mercatovecchio N. 89, Fer: 


Tras'erimento di. utfieio. 


IL Nolajo Puppati Dr. Francesco di 
Udine si pregia di auvertire la sua 
clientela che ha trasferito lo studio ‘in 
Via Erasmo Valvason, un tempo del Ro: 
sario, di fronte la Chiesa. di S, ‘Pietro 
Martire negli ea locali dell' Esattoria 
casa Pecile N. 2. . i 

















































































è Vedi ni IV.a Pagitia 
Sartoria Parîgina 
e Liquidazione Pellicceria 


Boo ee filo e 














(nattro. Stagioni 





Guanti - Profu- 


Pellicole da Sigaora da. 39. a 350 - Pelo. da Uomo dal. 750400 


Mantelli » Mantelline 


MEEF” Manicotti pelo da 


Grande asseriim nt 


de 

* 

è 

È 

$ 

È;3 

7 merie - Giuocattoli - Articoli da Viaggio. 
$ 
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- Collari - Boas. occ. ec 






































dal” ue si ricevano esciusivamente pe ILANO Via San Paolo i di LE set 


Noi 1720 eni sa De OVERLACI 


(175 anni fa) il dotto e distinto medico Floride O UA I a. 

ti n tt (eine. n 
Piemi celebrava il valore terapeutico e dietetico | (1) Esporimentato con pieno siccegso nel essi più gra- 
della preziosa Acqua di Rocera Umbra, ed vi di emicrania, inoltre nei dolori di capo, nei essi di 
‘0881 gli scienziati più nuti ne continuano le lodi fa nicotina, colla morfina nella. nenrestenia, nell’ influenza, 
cen splendidi attestati, fra i qua:i emergono quelli 


nel grippe, ecc. Come it migliora antipiretico anche nel lettiao.— SI raccomanda 
Ì iti ‘prendere esciusivamerie Ja Mieranina del Bott, Overlach, marca ledne, prescrivendo 
pt dei prof. Mantegazza, Semmola, Bened:kt, Cantani, I 
E Loreta, De Giovanw:, eco, YOLETE LA SALUTE? 


sempre nelle ricette: Mieranina Hoechst, re: provenirs le falsificazioni, — "La dose pre- 
feribile per gli adaltiè gr. 1.4 per una Volta 0 pù in un giorno sia in polvere come lu 

E tale da dichiararia senza 

tema d: smentita La Regina 


soluzione. 
f delle Acque da tavola. 


Unici fabbricanti: Farbwerke già Meister Lucius e Brining, Hoechst sul Meno 
|} EL FERRO - GHINA - BISLERI #È 


Vendesi in tutte le principati farmace del Regno. 
EE liquore stomatico apertivo agisce sul sistema ner- 












Mani — orecchie » piedi guarigione cer. 
tissima colla rinamata 


Pomata vegetale alpina 


Usata ai primi freddi, al primi ‘sintomi 
[al primo gonfiore e prurito, l'effetto sari 
immancabile ed immediato o 

Vendiia presso il Laboratorio Chimico 
Farmaceutico 
Francesco Minisini — Udine 





















*VOLETE DIGERIR” BENE 277 
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proosce 





ccccssccccsscssescosocesssescco0ì 
voso riaforzandolo; prima dei pasti eccita mira- 


milmaute l'appatito e la sur biatà ed il su» va- 
lore è dimostrato dille innumerevoli imitazioni e 
falsifisazioni posta in comune:rcio, delle quali il 
pubblico dovrà ben guardarsi. 





ARI IRIALARAAISAIIRAIA RITA IREIRARIRA ILLE 


SARTORIA PARIGINA SALE MARCHESI 


UDI “N E — Mercatovecchio N. 2 di fianco” ‘al Caffè Nuovo — UDINE 
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La Farina lattea Nestlé vien raccomandata?di oltre'25 anni dalle 
PRIMARIE AUTORITÀ MEDICIIE di TUTTI I PAESI. È l'alimento 
iormente diffuso ed il più apprezzato pei bambini e gli PA 


NA LATTEA NESTLE 


fa La FARINA LATTEA NESTLÉ 
contiene il miglior latte delle Alpi Svizzere. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


è di facilissima digestione. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 


evita .i vomiti e la diarrea. 


La FARINA'LATTEA NESTLÉ 


facilita lo slattamento'o la dentiziore. 


La FARINA LATTEA NESTLE 


vien presa con piacere dai bambini. 


La FARINA LATTEA NESTLÉ 
è di preparazione facile e rapida. 


La FARINA LATTEA -NESTLÉ 


rimpiazza vantaggiosamente il latte materno allor- 
chè quest'ultizio viene a mancare. ‘| 


La FARINA LATTEA NESTLE è specialmente d'un grande valore durante i caleri 
estivi allorchè i bambini sono colpiti da malattie intestinali. 


SI VENDE IN TUTTE LE LE FARMACIE E DROGHERIE. 









«Nuovo e copioso assortimento stoffe Nazionali ed Estere per la confezione su misura 
SICUREZZA ed ELEGANZA DI TAGLIO, superiore a qualsiasi esigenza. 
ASSORTIMENTO D'ASTI CONFEZIONATI DI QUALSIASI GENERE, FORMA E PREZZO. 


| GRANDE LIQUIDAZIONE 
di tutta ll PELLICCERIA a disotto del prezzo di costo. 


SI vende tutte a' PREZZO FASSO,; e tutto è segnate in mode di dare al com 
pratore tutta la garanzia possibile, potendo ii Cliente da selo col nnevo statema 
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farsi il prezzo d’ ogni articolo. 


IAA VAIELA EIA 


de 
Za 


» 






















pu] | 

i ANTIBAGILLARE 
RIMEDIO CONTRO LA TESE 

preparato con processo speciale dal Professor SALVATORE GAROFALO? 


Do di Fog di Mezzi. 





Approvato dal Consiglio superiore di. Sanità; prescritto dai me- 
dici a tutti 4 gi individui affetti da tubercolosi, bronchiti, catarro 
polmonare acuto e cronico, affezioni della laringe e della trachea. 


















L' Anti-bacillare, preparato a base di ‘creosoto, balsamo di Tolù, 
glicerina, codeina ed arseniato di soda, dotato di gusto gradevole : 
impedisce subito i progressi det male, uccidenio il bacillo di Koch, Qualita slice " Ollio fimedio per vincere e 


SS 






SI Inoltre esso possiede tutte le proprietà tonico ricostituenti rinfor- 
zando lo. stomaco e promuovendo l'appetito. La tosse, la febbre, frenare la tisi, la scrofola ed'in generale tutte quelle 
l espettorazione, i suderi notturni e tutti gli altri sintomi detla con- malattie in cui prevalgeno la’ debolezza’ e'la ‘diatesi 
sunzione, migliorano sin da principio @ cessano rapidamente co, strumosa, Quest’ olio proveniente” “direttamente dai È 





uso regolare dell’ Anti-bacillare. luoghi di produzione è preparato cori grando atten» | 
zione è venilesi | 





Prezzo di ogni bottiglia con istruzione L. 4. 

























ALLA 
‘Aggiungendo L. 1 per spese di posta e di imballaggio si spedisce esc 
liti il Regno mediante pacco postale.) i PrO ABTDETLA 
Unico deposito in PALERMO presso il Prof SALVATORE GARO- FRANCESCO MINISINI 
f ( FALO Piszza Visita Poveri N.5- Ivi dovranno dirigersi le richieste È 
accompagnate da ‘cartolina vaglia. wD AIVIO 
Una chioma ‘fotti é fluente è degna ‘Corona della Scrivere chiaro il nome; cognome e domicilio. In Brescia presso Dn da 3 
bellezza, — La barba e “capelli aggiungono all'uomo |} Farmacia Bettoni al Volto Vescovado. ” 081; A un fenciulto éa un anne duo cucchivi da cat, da 3} 
Deposito .in Udine presso le farmacie del Bott. Fran- & 4 aoni un:cucchiajo da tavola, da 4 a 12 anni 3 cuechie! 
e i per. giorno, agli adulti da 2 a 8 cucchia) 


aspetto di bellezza, di forza e di sento. — 
, , suddetti articoli si vendono da ANGELO | MI- 
| L'aequa di. chinina di A | Nei Ne TONE 12, Milano. In Ve- 
Big ome e C.i'è dotata di fragrabza de- | nezia presso i' Agenzia Longega, S. SALVA- 
iiziole; impedisce immediatamente la caduta | TORE 4825, da tutti i parricchieri, profumieri 
deiveapelli e della barbà non solo, ma ne age- Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENKICO 
vola lo SyfLupbo, infondendo loro forza e mor- { chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere 
bidezza. FORO ANGBLO penaclata — MINISINI 
Fa; scomparire fa forfora ed assicura alla gio- medicinali — a Gemona dal Signor 
dint. LUIGI BILLIANI farmacista — in Pontebba dal 
vinezza una lussureggiante capigliatura fino sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo dal 





cesco, Nardini e Giacomo Comessatti. 














salle 0f0> tarda: xeoohiala: sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmacista. 
“ey vende in.flate.ed in flacone, da L. 2, 1.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiungere i 
Bottiglia da un litro circa, a L. 0.85 Cent. 75. i I 
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e Leratonetcil- TTDITTA Morcatovecchio "mÈ 

















































LAVARINI GIUSEPPP $ 
P;s 41% Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 
& X 
UDINE - Piazza Vittorio Emanuele - UDINE E di Chiesa e Privati 
È GRANDE ASSORTIMENTO 8 Fe gn 
& SV ULTIMA NOVITA “28 È Grandiosissimo assortimento 
IN PELLICERIE MANICOTTI BOA ecc. * di tumiere a petrolio ed a ollo, 
8 ————_ e X da tavolo e d’appendere; lam - 
— 0 BAULI e VALIGERIA $&ee-— X padari a sospensione con per. 
s «di qualunque forma e' grandezza d fezionam. ili niaeéhine a po» 
11 iutto a prezzi da mon temere concorrenza XxX tente luce tntto al prezzo Infe- 
Ocabrelli in cotone da L. fi. a £.&@ecc, in seta da L. $.5@ aL, 45. s riorealleaspettative, Si pren. & 
% .Si coprono ombrelle, ombreflini in montatura vecchia di qualunque genere, a x donoanche in cambiolamiere 
€ prezzi cenvenientissimi. È x vecehie, esi rimettono a nuove 
SI ESEGUISCE PRONTAMENTE QUALUNQUE RIPARAZIONE È ma ogni eno le lamiere 
al ‘olo! del prescate formato 






IOCCOCAMAIIIIIVIOOIAAAAAI 
Per lè inserzioni in terza É° 
e quarta pagina conviene pagare Sil > DOMEN. BER TACCINI 
il prezzo antecipato. . a _MERCATOVECCHIO 





AI magazzino 




















Udine, 1895, — Tip. Domenico: Del Bianco 










































































